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DISPACCI DELLA NOTTE 
AGENZIA STEFANI 

LONDRA 8 — 11 Times propone che le grandi potenze 
offrano nuovamente la pace ai belligeranti, garantendo cia­
scuna delle due parti, contro ogni attacco ingiustificabile del­
l'altra, e sotto la eonditione dello smantellamento delle for­
tezze dell' Est della Francia. Il Times soggiunge che il bom­
bardamento di Parigi non comincierà prima di 15 giorni. 

Il preteso congresso 
Sappiamo e vediamo (ulto dì ripetere dai ioro 

giornali , che i neri pongono falla la loro spe­
ranza nel futuro congresso. Gli articoli dell'ar­
rabbiato giornale di Torino e le corrispondenze 
così detto Vaticane , d' un giornale di Firenze 
parlano e riparlano di questo congresso, e an­
nunziano che la Curia Romana \i fa il più gran­
ile assegnamelo. 

E sia pure ! Ma data pure l'esistenza di que­
sto fatto , ossili di questa speranza negli uomini 
del Vaticano, essa, come abbiamo detto più \ol­
le, non dimostra altro che la loro perfetta igno­
ranza , la loro cecità , oppure qualche secondo 
fine occulto che non ci è dato di comprendere. 
Sperare oggidì in un congresso . credere per 
sopprammercalo, ch'esso possa restaurare il po­
tare temporale, è mostrar di non comprender 
nulla dello vicende di Europa, delle disposizioni 
dei governi, e delle necessità politiche. 

Non è male, poiché di questo congresso tanto 
si parta dai clericali, spender quattro parole, per 
dimostrare la verità di quanto affermiamo. Di­
ciamo prima di lutto che il congresso non esi­
ste , per ora , altro che nella mente di chi ne 
discorro. 

L'ultimo congresso europeo è quello tenuto a 
Parigi nel 18S5. Però esso succedette ad una 
guerra, alla quale fra una parto e l'altra, si Iro-
\arono cinque potenze di Europa , e una (he 
rimase fuori, l'Ausi ria., ebbe parte notevole ne­
gli avvenimenti. Per le questioni che vi si di­
scussero, pei' le deliberazioni che vi si presero, 
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Il colloquio Ira il colonnello e il baione di San Paolo, 
fu breve, esplicito, mollo coi lese sul principio, molto secco 
ila ultimo. 

— Ho potuto asssicurarmi, disse il barone con una leg­
giera bugia, die mia Ciglia non ha alcuna inclinazione por 
il signor eav. di Ca^telforte , e che non desidera punto 
unirsi con lui, capirà che stando così le cose... 

-- Ma gli è che io temo, interruppe il colonnello, che 
non iatieno punlo a questa maniera. , 

— Non credevo ch'ella potesse mellere in dubbio le 
mie parole. 

— Non le metto in dubbio neppur per ombra, signor 

potrebbe quasi dirsi che quel congresso , altro 
non fu che la riunione dei plenipotenziari inca­
ricali dai rispettivi Sfati di stipulare le condizio­
ni della pace; fu proclamato è vero il principio 
di non intervento, <h'è un principio d'ordine eu­
ropeo, ma né si volle dare alcuna sanzione le­
gale e immediata a questo principio, né decre­
tare alcuna altra cosa che fosse estranea alle 
questioni 0 ai falli della guerra d' Oriente. Il 
Conio di Camir, che pur rappresentava uno de­
gli Stati \itloriosi ed aveva per sé le calde sim­
patie delia Francia e dell" Inghilterra , non potè 
ottenere, malgrado i più \ivi sforzi, che si di­
scutesse in qualche modo delle gravi condizioni 
dell'Italia; tutto ciò ch'egli ottenne fu di conse­
gnare privatamente una nota verbale ai ministri 
di Parigi e Londra che la ricevettero con com­
piacenza ma senza darle, per allora, alcuna im-. 
portanza pratica e immediata. 

Dopo il 1853 non fu mai più possibile di 
radunare un congresso europeo. Si tenne una 
conferenza per gli affari del Lussemburgo ; ma 
si badò bene prima di convocarla, di stabilire 
che non si sarebbe trattalo altro che di quella. 

Prima e dopo la guerra del ">9 ; nel I860 , 
nel 63 , dopo la campagna del 66 , prima di 
quella del 70, insomma in ogni tempo di gran­
di commozioni politiche, si è parlato sempre di 
congresso ; ma non se n' è mai concluso nulla, 
ed è celebre !a gotta di GorlshakolF che impedì 
appunto uno di questi congressi. Or come po­
trebbe credersi che sia per adunarsene uno, do­
po una guerra nella quale uno dei combattenti 
ha schiaccialo I' altro, ed è padrone oggimai di 
dettargli la legge? Quale interesse può mai ave­
re la Germania di vedere luti' Europa discutere 
l'importanza della sua vittoria , e segnarne essa 
e non lei, le conseguenze? Il conte di Bismark 
così acuto in politica, il quale contribuì non po­
co a mandare a monte il congresso the la Eran­
cia volea si tenesse dopo Mentana, potrebbe mai 

barone dico Millanto che potrebbe essere ai caduto a lei, 
quello che accade spessissimo a molli padri, e anche non 
padri; quello, sì appunto, clfè accaduto anche a me giac­
ché dove credeva che non fossj che una iagamia , un 
fugace amoretto, mi son poi accorto che esisteva una pas­
sione. Ora mi permetterà di supporre che come aveva 
mal giudicato il cavaliere Caslelforle , così ella potrebbe 
aver mal compreso le intenzioni di sua iiglia-

— E impossibile, perchè mia figlia mi ha fallo su qne-
slo particolare le pài schiette dichiarazioni. Anzi perchè 
desidero ch'ella rimanga convinto, e perchè mi preme che 
sia questa l'ultima volta che sì parla di un fallo che non 
è per me senza rammarico , COM farò chiamare mia figlia 
ed essa medesima le dirà quali sono i suoi sentimenti. 

— Oh 1 non imporla.... le pare... si affrettò a dire il 
colonnello. 

Ma il barone di San Paolo, senza dargli ascollo, suo­
nò un campanello, e sopraggiunto un domestico, gli or­
dinò di avvertire la signorina che venisse un momento 
nel salotto. 

La Paolina aveva già saputo della venuta del colonnel­
lo ; e con la facile penetrazione d' una fanciulla innamo-

acconsentire ad una riunione di plenipotenziarii 
europei di cui la maggior parte sarebbe contra­
ria allo sue domande? Egli cercherà di con­
eludere la pace direttamente con la Francia, ma 
non vorrà giammai che altri se ne immischi , 
salvo per quei buoni tifficii che fra potenze ami­
che si sogliono adoperare. 

Il congresso dunque , in cui tanti sperano, e 
del quale tanti altri si spaventano, è un sogno; 
per convincersene, basta non giudicare le cose a 
prima impressiono, non dar retta al primo Ca­
nonico che s'incontra per via, ma esaminarle con 
d ligenza, e ragionarvi sopra col proprio e non 
con l'altrui cervello. 

Ma ammettiamo pure, per un istante che il 
congresso vi sia: ebbene, esso non potrebbe mai 
giungere a quelle deliberazioni sulle quali fanno 
tanto assegnamento i clericali. 

Dopo la guerra del 1866. l'Italia, innanzi di 
concludere l'armistizio con l'Austria, stabilì che 
nelle trattative di pace non si fosse parlato di 
Roma. E ottenne questo. Ora come non otter­
rebbe adesso una simile clausola, prima di ac­
cettare l'invito di prender parte a un congresso? 
Grazie al cielo non siamo più all'epoca del congresso 
di Verona o di quello* di Laybac; il diritto interna­
zionale è mutalo, mutati i rapporti fra i diversi 
Stali , e P Italia, di cui ognuno poteva innanzi 
disporre a suo senno, conta per qualche cosa, e 
grazie alla sua indipendenza, è tenuta, in pregio 
da lutti. L'Italia non è più una nazione di poeti 
o di rivoluzionari esaltali , bensì una nazione , 
che, bene o male, può schierare in battaglia, a 
dir poco, 400000 uomini armati ed equipaggiati 
a sue spese. Ora , I' averla nemica o amica 
vuole dire qualche cosa; Austria, Francia, Prus­
sia, forse in previsione di futuri conflitti, sludie-
ranno ogni mezzo per trarla a sé , e non già 
per disgustarla o per alienarla del tutto; e Rus­
sia e Inghilterra hanno ben poca simpatia pel 
potere temporale del Papa per .favorire questo 

rata aveva compreso a volo lo scopo della sua visita 
Già già le trema\a il cuore in petto , pensando a quello 
che si sarebbero potuto dire quei due uomini, che slima­
va congiurassero insieme ai danni suoi e del suo Riccar­
do; dico suo, perchè malgrado le recenti promesse fatte 
al padre, la Paolina era presa pur sempre d'amore pel te­
nente. Quando il cameriere l'avvertì di andare in satollo, 
oltre il cuore, cominciarono a tremarle anche le gambe , 
e la si sarebbe ben volentieri- falla scusare col padre e 
col colonnello; se una segreta forza non ci spingesse ad 
andare sempre incontro anche alle cose che più ci rin­
crescono. 

La Paolina enliò nella sala pallida e confusa; e poiché, 
come ho già detto, non era bella, it 'colonnello, non ri­
scontrando in lei neppure quella vivacità che le dava 
ordinariamente una singolare vaghezza, non seppe tratte­
nersi dal pensare che Riccardo spendeva molto male il suo 
tempo con una fanciulla che non aveva , ai snoi occhi, 
niente di particolare. 

— Figlinola mia le disse il barone dopo aver fatto le 
debile presentazioni, e averle spiegalo lo scopo della vi­
sita del colonnello ; desidero che lu ripeta qui davanti 
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anziché uno Slato chVìn molte congiunture J&uò 
ess#re loro ultle. l a no| |a jpajfljta il0r$ma||a 
in que«|o : che nessipi %o!flaÌo 4i Eoropf^è 
taajto HÌ»ro di muov^i quanto noi t m che M r 
coose^etya, tutti ^li«|tn, Jtfmeno ijriù vi<jpp, 
debbono cercare studiosamente di mantenersi con 
noi in buoni l'apporti. 

È questo che al Valicano non s'iftétide: ed è; 
per questo, che si commette poi il grande erro­
re di abbandonarsi a cieche e folli speranze. Se 
attorno al Sajifo Padre, invece del Generale dei 
Gesuiti che fa speciali passioni e interessi, o del 
Cardinale Jntonelli , che da 20 anni non capi­
sce nulla|ìi quanto1 accade in Europa, ci fosse 
un immondi Stato, laico o ecclesiastico, che aves­
se ingegno e dottrina, anziché fantasticare sul 
congresso .... che nob avrà luogo , si sarebbe 
vedile a quest'ora doverla il vero interesse della 

-Chiesa , e se ne sarebbe cercato il trionfo con 
ben altri modi di quelli che si sono adoperali. 

Ma qui ci fermiamo ; perchè non é davvero 
nostro ufficio di far lezione agli avversari. La­
sciamoli fare, poiché vogliono assolutamente ri­
manere ciechi ed ignari: |l loro congresso andrà 
in fumo, come in fumo andarono tante altre loro 
speranze ; e noi rimarremo pur sempre , come 
siamo adesso, arbitri assoluti dei nostri destini. 

Notizie Italiane 
— La Gazzella Ufficialo deljReguo pubblica il seguente 

elenco di disposizioni nel persijfnale doli' ordine giudiziario , 
fatto con EE. decreti del 27 ottobre decorso: 

Metazà cav. Francesco, prejidente della sezione di Corto 
d'appello in Perugia, nominatoj vice-presidente del tribuna^ 
d'appello in Roma; 

Friggeri conte cav. Ferdinando, consigliere della C^te di 
appello in Firenze, id.; 

Leonori avv. Francesco, ai alante di studio in l^ffa, nomi­
nato giudice del tribunale d'aippello in Roma; 

De Sanctis avv. Giuseppe, fonsigliere di l yffanza del tri­
bunale civile di Roma, id.; 

Puccini avv. Luigi, consiglerò nel tribj^ale criminale in 
Roma, id. 

Cecconi avv. Felice, consigliere nelj/ribunale civile in Ro­
ma, id. 

Bellori avv. Gioacchino, jfresideifte del tribunale civile e 
criminale di Viterbo, id.. I / 

Bruni avv. Giacomo, assefsor/ presso il tribunale civile di 
Roma, id. 

Lauri avv. Antonio, id. ifi. I 
Guglielmotti avv. Biagio! aiutante di studio in Rota, id. 
Buti avv. Cesare, id. id. | 
Vera avv. Giulio, id. id. 
Santelli avv. Giovanni, .lutante di studio in Rota, nomi­

nato giudice del tribunale l'appello in Roma. 
Volpi avv. Paolo, id. id. | 
Arnoldi avv. Luigi, id. id 
Tosi avv. Gaetano, id. 
Terzi avv. Carlo, id. 
Bartoli cav. Domenico, sostftuto procuratore generale pres­

so la Corte d'appello di Firenze, incaricato di reggere 1' uf­
ficio di procuratore generale dePfijj in Roma. 

— Leggiamo nella Gazzetta di 
Sappiamo ch'è domenica prossima che sarà dato in Mas-

serano un pranzo all'on. Sella dai suoi elettori, e che in tale 
occasione fì" jnioletff^elle flnanfe pronunzierà &U diseorso-
programm#i 

— Neg^, icorsi, ̂ stnf, ,nritor*|l Porlo Mauriéò 4el 5, altó 
iliciotto g i tani èh | fendano ^arcare la f r o n d a per pfp» 
sarò $n Fjàudà , furono «arrestai dalle nostrf'$rappe, e ri­
condotti itf^u«sto eajolùogo furono subito rinviati alle loro 
case. t, 

— Scrive hrQtnìetta ìtfMetsituK 
Jéri 1' altro la H«wura Generalo S«l Re iniziò procedi­

mento penale contro l^fioraponenti il còWtato di aoccorso 
costituitosi in Catania alK, scopo di raccoglie,re offerte e for­
nire i mezzi necessari a' Garibaldini che vole!l|ero raggiun­
gere il Generale in Francia, 

— Leggiamo nel Pungolo di "Tfepoli: 
- Térf st riunì la Commissione per\Esposizione marittima. 
Essa deliberò dì^aiiticiparo al primo marzo 1' apertura della 
Mostra, nonché di aprire gara per la 
impiegati nella costruitone dell'edificio, 

— Lo stesso Giornalè\scrivo: ^*.N 
Il primo novembre , a \ura del Comizio Agrario ìtfctkCir-

condario di Gaeta, si inaugurava uno- prima esposizione agra­
ria del Circondario nella Ci\tà di Gaeta. Vi concorsero B09 
espositori, e, come primo saggio, questo fu vivamente ap­
provato dai numerosi spettatoti. 

L'esposizione rimarrà aperta* sino al 15 novembre e quin­
di il ghiri già nominato aggiudicherà le ricompense. 

Notizie Estere 

.dita de' materiali 

— La Liberie scrive: 
« In seguito alla notizia del a capitolazione di Metz, fu 

firmato l'ordine dell'arresto delli moglie del maresciallo Ba-
zaiue. Ma , dietro vive istanze ( eli' ammiraglio Foiurichon, 
del signor Nigra, ministro d'Italia, e del signor Vimercati, 
quest'ordine fu ritirato, o la msrescialla potè partire. > 

— Scrivono da Parigi all' Opinione: 
Il generale Troehn gode sombre molta popolarità e si ha 

grande fiducia nei suoi piani. Lf guardie nazionali lo applau­
dono sempre appena che lo vedono. 

Il governo è sempre angustiato dagli organi dell' estrema 
jmagogia. Qualelie raro foglio; della reazione lo critica ugual­

mente ma con più risorbo ; Jtutti gli altri lo sostengono. 
Anche\rli uomini bene educai dell'opinione radicale, come 
V. Hugdk Louis Blane, haimp molta simpatia per il governo 
ed h.»inó\ benanco impedita )ùna manifestazione che volevasi 
fare agli kntichi rappresen&nti delle Assemblee del 1848 e 
1849 , coraje quelli che volavano non rovesciare il governo 
attuale, maìspingerlo in itìu via militare e repubblicana più 
energica. | ) 

In definitila, unione ufi' interno a dispetto di qualche gior­
nale ; resisteva ad oltranza contro il nemico. Questa è la 
situazione. 

— La Franca pubblica il seguente estratto da una lettera da 
Perpignan (Pirelli): ' 

« Qui ha comi»pij)to la guerra civile. Ieri sera il colon­
nello comandante la1 piazza fu assalito da una banda di fa­
ziosi o ricevette quattro colpi di sciabola sulla testa. Lo si 
trasportò all'ospedale; sulla soglia di esso il colonnello corse 
rischio di venire massacrato; furono gì' infermieri che lo sal­
varono. 

« Alla stessa ora il capo squadrone della gendarmeria subì 
la stessa sorte. 

« Oggi, davanti la propria casa, il signor de Bordas fu 
lapidato. Mai vidi spettacolo tanto orribila. 

« Un'altra persona inseguita dalla folla in delirio, fu uc­
cisa a, colpi di ascia e di martello sulla piazza della Laye. 

« Nel momento in cui scrivo queste righe si fa udire il 
rappeB0«<é8rra^*tiardia nazionale che si riunisce per ristabi-

Tordine. 
I giornali fraucesi annunziano la morte avvenuta a Jersey 

del-si|/. Bardelle , ex-ministro della giustizia e membro del 
Consiglio privato sotte V impero. 

al signor colonnello, quello che hai detto pochi giorni so­
no a tuo padre. Per quando mi sia penoso di farti una 
simile domanda, non è vero, Paolina, ch« tu mi hai di­
chiarato di non esser punto disposta a sposare il signor 
cavalier di Castelforte che conosci appena per averlo ve­
duto soltanto due volte ? 

— E vero; riprese la Polina messa con le spalle ai muro 
da suo padre. 

—- Non è vero che tu non hai fatto alcuna promessa 
ne preso alcuno impegno, cosa che ne poteva certo av­
venire all'insaputa di tuo padre, al cavaliere Riccardo? 

— E vero; rispose anche questa volta la Paolina, ab­
bassando sempre più la voce, e pur Cacend» sopra se stessa 
il più violento sforzo. 

— Grazie, figliuola mia, replicò il Barone; e congedò 
la figliuola che usci dalla sala anche più tremante di quello 
che non vi fosse entrata, e con la testa in visibilio per i 
mille contrastanti peusieri che le tumultuavano dentro. 

— E ora, prese a dire il barone quando fu nuovamente 
solo col colonnello, sono io che debbo rivolgerlo una pre­
ghiera, Non le nascondo ohe tuttociò eh' è avvenuto iu 
questi ultimi tempi è stato per n e causa di non lievi d i ­

spiaceri, ed ha riaperto crudelmente nel mio cuore una fe­
rita che nulla mai polca rimarginare del tutto Ella pure 
sarà d'avviso, signor colonnello, che un padre ha diritto 
di sorvegliare sulla propria figliuola ; ha diritto di badar 
bene che la sua inesperienza non sia sorpresa, che non si 
tendano insidie al suo cuore, e che non la si trascini ad 
un passo, da cui, come ella ha veduto testé, è del tutto 
aliena. Non in'tendo di metter iu dubbio la delicatezza del 
signor Castelforle ; ma egli è giovane, e i giovani molto 
spesso non hanno giudizio. Tocca dunque a noi che non 
abbiamo più la loro fortuna, ad averne per essi. 

A m;a figlia ci penserò io ; ma giacché ella mi ha av­
vertilo che non è soltanto col colonnello del signor Ric­
cardo che ho il piacere di discorrere, ma con un amico 
della sua famiglia, cosi io la prego, la scongiuro di vo­
ler adoprare tutta la sua autorità sopra di lui per indurlo 
ad abbandonare un progetto che non potrà essera effet­
tualo giammai 

— Temo, signor barone, ch'ella mi domandi assai più 
di quello ch'io non possa fare. E giacché ella mi porge 
l'esempio di una schiettezza di cui la ringrazio, mi per-

I niello di farle una domanda? 

igaggigBngigi-gigBgBmiggaBBggMBPHeg 

— Il Tavolali di Vienna annunzia che una corvetta in­
alane dè^e recipi a»|$vìfc*veecliì* § disporfzione jJel *»pa. 

— LefgiMnp' geir«l§leio»a Vfftvinrial-ffarreJipondenìt: 
H felice e;i6coraggiant* an&tì|ento detta guerra ci reca . 

per 4ispo9iziont divina, prima che nessuno potè*» aspettar­
selo, jU compimento dell'antica aspirazione patriottica nazio­
nale .verso una più iteettó uaiono di t»t*a la -Germania. Pro­
babilmente prima ancora che la guerra sia fluita , il Parla­
mento della Confederazione settentrionale sarà convocato per 
deliberare sull'entrate degli Stati meridionali nella comunio­
ne nazionale; *poco tempo dopo, e appena l'unione sarà da 
tutte le parti ratificata, sarà per la prima volta radunato un 
Parlamento gonnanico abbraccUnte tutti gli Stati, a fine d i 
dare la prima comune espressione alla coscienza comune della 
Germania unita. 

Cronaca Cittadina 
Queste è bellissima, e la consacriamo -<peuialinouK> ai no­

stri confratelli delle altre provincie. 
Nel rione Regola sono accaduti disordini non lievi a pro­

posito della Guardia Nazionale ; e ciò perchè creduva«i che 
V innocente milizia cittadina fo«s« davero una riserva del­
l'esercito, e potesse da un giorno all' altro esser chiamata sotto 
le armi e mandata, magari Dio a combatterò contro la Prus­
sia in Francia ! Tizio , Caio , Sempronio e Martino si sono 
presentati all'ufficio' di iserizione dicendo uno che uvea mo­
glie e figli, l'altro che toccava oramai la cinquantina, il ter­
zo e il quarto che avevano appena tanto fiato quanto ba­
stava a loro medesimi, e tutti, al solito, elio alla guerra non 
ci volevano né potevano andare. 

Tutto questo è avvenuto , perchè non si conoscono le di­
sposizioni della legge sulla Guardia Nazionale, o &e ne co­
noscono soltanto lo più severe. 

Rassicuratevi ottimi Tizio, Gaio. Sempronio e Martino! la 
Guardia Nazionale è una istituzione di lusso, e non impone 
altri doveri fuori che quello di montare la guardia indi' in­
terno della città una volta al mese, ed anche mono. occor­
rendo. Questa guardia poi è abbastanza comoda, perchè la­
scia tempo a molti di andare a desinare, e a non pochi di 
dormire tranquillamente s-otto il tetto coniugalo, in me/:zo ai 
conforti della pace domestica. 

In caso di guerra poi, si sono mandati è vero, dei batta­
glioni mobilizzati; ma scelti sempre tra i più giovani e tra 
coloro che ci volevano andare; inoltre il servizio che h in fatto 
è stato così poco utile, che probabilmente non se ne man­
deranno più! 

Non temete dunque di nulla o rispettabili padri di fami­
glia del Rione Regola e degli altri rioni ; e andate pure ad 
inscrivervi con piena fiducia; la guardia nazionale è un' isti­
tuzione di pace, e di concordia; ne alcuno sarà mai tanto 
crudele da esporla ai pericoli della guerra.... con la Prussia. 
Per ora una guardia al mese ; poi una ogni due mesi ; poi 
nessuna guardia , perchè bastano gli zelanti ! Chi potrebbe 
esser più .felice d'uno che può annoverarsi fra i difensori della 
Patria a così buon mercato ? 

• » 
Sono "venuti all'ufficio per raccontarci che alcuni, anzi molti 

soldati del disciolto esercito pontificio sono pagati apposta 
dal Vaticano per andare attorno diffondendo ogni sorta di 
paure e sosp«tti contro il governo. 

— Bisognerebbe pensarci! 
— Pensiamoci pure. 
— Ma si dovrebbe fare qualche cosa. 
— Che cosa? 
— Non saprei ; ma pure qualche cosa bisognerebbe farle. 

Non si potrebbero arrestare costoro che turbano la qniete 
pubblica? 

— Arrestarli, perchè discorrono ! ! Ma lo pare! allora 
sarebbe lo stesso che imitare il governo pontificio, che carce­
rava chi voleva, al più semplice sospetto, o alla più inno­
cua frase 

— Si immagini.... dica pure. 
— E ella proprio sicuro della sincerila delle dichiara­

zioni di sua figlia? 
— No sono sicurissimo. Eppoi, sono doppiamente si­

curo d'un'allra cosa ; sono sicuro della mia volontà. Ora 
iole dichiaro nettamente che non consentirò giammai ad 
un matrimonio che sarebbe causa per me d'infinito ram­
marico, che conlraslerebbe a tulli i mici disegni. Ella 
dunque farà molto bene se si adopererà a persuadere il 
suo ufficiale, così risparmiando a sé, a me, a tutti, molti 
dispiaceri. Glielo dica, siguor colonnello ; gli tolga pur 

' qualunehe speranza, giacché le ripoto, che ho troppe ra­
gioni d'essere irremovìbile nel mio proponimento per po­
ter cedere 

— Poiché ella lo desidera, non ho difficoltà di promet­
terle che dal canto mio farò quanto starà in me,., ma. . 

— Lo faccia, colonnello, interruppe il barone, lo faccia, 
perchè se no, anderemo incontro, glie lo ripeto, a gra­
vissimi guai. 

(Continua) 
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— Dnaque «scondo lei, il -Gewiwto 4ev-e lasciarsi screditare 
impunemente! / * * 

— Non dico questi ; dico che norl si può Smutare ttìia' 
persona perchè ciarla all' osteria, e darla piano con ,cule-
sto e con quello: sarebbe inaugurare un sistema di ora ti­
rannide , e a Roma deve incominciare guello della vera li­
bertà.... anche pei preti, si signore! 

— Sarà un siltema motto daziai... 
— KToii lo ereda, sa, non lo,#edo:L^esagi|izioni le bu­

gie , gli intrighi, le perfidie, è tutta $fba che non dura; e 
alla fine del salmo, è la verità che viane sempre a galla. Il 
popolo può lasciarsi ingannare per nna volta; ma poi, sicco­
me nell' insieme è dotato della più Roria intelligenza, com­
prende le cose eome sono, ed 6 il primo a castigare coloro 
che lo hanno ingannato. Vede anche nolle altre provincie 
d'Italia , compreso il Piemonte prima del 50, neri e rossi 
hanno sparlato , calunniato , offeso , maltrattato il governo; 
ebbene, che cosa hanno concluso? Essi sono falliti, e il Go­
verno, è ve.iuto a Roma. 

— Dice bene lei; ma seinvoie di limitarsi alle chiacchie­
re, questi soldati del Papa venissero ai fatti, e conducessero 
la gente in piazza... 

— Carabinieri e bersaglieri non ne mancano e per loro 
ce ne saia sempre d'avanzo. 

— Dunque possiamo dormire tranquilli. 
— Fra due guanciali, signor mio, fra due guanciali 

Ieri sera al teatro Argentina il nuovo ballo di Pratesi hi 
danzalrne ha avuto esito infelice. 

Per essei giusti non è nulla di bello, manca l'interesse, e 
le nuovità giacché uno dei principali ballabili è levato di 
peso da un altro baUo dello stesso autore, non ostanto tutto 
ciò non autorizzava il contegno di una certa parte del pub­
blico che fu troppo numeroso od intollerante I diversi vestiari 
orano ricchi e li tor/a senni del ti«rzo atto ben combinata, 

Fra mezzo alle contrarie disapprovazioni la signora Trevi-
â•n seppe farsi applaudire tanto nel pauso a due ehc in ogni 

-,ua comparsa. Stasera, il ballo viene rappresentato nuovamente 
per la seconda volti. 

• • 
Dalla classe Medico-Chirurgica, riceviamo il seguente co­

municato : 
Si è riunita l'intera Classe oggi 10 Novembre nell'Aula 

Massima della Regia Università Romana allo scopo di trat­
tare sulla imposizione della tassa di esercizio ingiustamente 
ad essa irrogata dal cessato governo Pontificio, ed a suo no­
me di recente intimata con foglio anonimo, illegale, e senza 
firma di persona Scelse quindi una Commissione che si re­
casse presso 1' autorità respettiva per protestare e contro il 
modo usato, e contro l'entità delie disposizioni passate rela­
tivamente alla tasua suddetta. 

Questo fatto sarebbe meno doloroso se non si associasse 
ad altri che dimostrano la non curanza in che è ancora in­
debitamente l i Classe tenuta. 

Cronaca Elettorale 
La Giunta Municipale significa agli Elettori iscrit­

ti, che nella giornata di Domenica 18 corrente avran­
no luogo 1' Elezioni Amministrative per la nomina 
di sessanta Consiglieri Comunali e di dodici Consi­
glieri Provinciali. 

Gli Elettori sono convocati per il suddetto gior­
no 13 alle ore otto antimeridiane nei seguenti locali. 

Pel Eione Monti Via cbl Colosseo N. 28 lett. B. 
Pei Rioni Trevi e Pigna Sala dell'Ufficio di Sta­

tistica presso la Presidenza Regionaria al Palazzo 
Valentini. 

Pei Rioni Colonna, Sila Dante via della Stampe­
ria Camerale. 

Pel Rione Campo Marzo, 'Sezione 1. dalla leu. A 
alla lett. LJ (Sez. 2. dalla leti. M alla lett. 1.) Sale 
dei Tribunali nel Palazzo di Monte Citorio. 

Pel Rione Ponte, Sala dell'Accademia Filarmonica-
Romana al Palazzo Doria-Pamphily in Piazza Navona 

Pei Rioni Pavione e S. Enstacchio, Aula Massi­
ma dell'Università Rimana. 

Pel Rione Regola, Sala delle Vendite presso il 
S. Monte di Pietà, Piazza della Trinità de'Pellegri-
ni N. 35. 

Pei Rioni Campiteli! e S. Angelo, Aula Capitolina 
nel Palazzo Senatorio. 

Pei Rioni Trastevere e Ripa, Ospizio di S. Michele 
a Ripa. 

Pel Rione Borgo, Palazzo del Commendatore di 
S. Spirito. 

Nessun Elettore ancorché iscritto nella lista può 
essere ammesso nella sala se non munito della rela­
tiva scheda di ammissione. 

Tali schede di ammissione saranno distribuite agli 
elettori iscritti nei giorni di giovedì 10 e venerdì 11 
corrente nei locali delle rispettive Presidenze Regio-

nafie dalle ore -9 ani atre ore "5 pom. •fttreHe sche­
di eie a tal ora del giorno di venerdì noti fossero 
state ritirate dagli Elettori iscritti p' quali sono de­
libate, verranno nella sera ffessa impostate eon la 
indicazione del domicilio di qmgìi <$le#tĝ i ohe lo 
hanno fatto conoscere nella fcrmazìotìf delie liste. 

Queljl che non hatttjo indic^jone dj|ìomicili|l pos­
sono ritirarsi alla posta. 

Alla porta* dei locali designati pef la votarono, 
saranno affisse a stampa le liste di tutti xgli tflet 
tori, e gli articoli della legge per la polizia della 
Sala. Inoltre sarà dispensata agli elettori quella 
parte di legge che riguarda le elezioni. 

1 Presidenti provvisori in ciascuna sezione saran­
no - Pietro De AugrfJis - Vincenzo Tittoni - Prof. 
Grispigni - Avv. Bompiani - Emanuele Ruspoli - Au­
gusto Ruspoli - Dott. Pantaleoni - Conte Carpegna-
Conte di Santa Fiora - Giulio Costa - Dr. Bianchi -. 

La sezione Municipale è stabilita in Campidoglio. 
Sappiamo infine che in ogni sezione il servizio di 
polizia sarà affidato alle Gsardie Municipali nuova­
mente instituite. 

Non possiamo che lodare &inceramente tutte le 
disposizioni date , e ci annunziano che alla buona 
volontà ed all'attività spiegata dali'Amminibtrazione, 
corrisponda il buon volere e la sollecitudine degli 
elettori. 

Sappiamo che molti elettovi del Rione Mouti han­
no offerto con una lettera la Candidatura del Col­
legio che comprende quel rione al Signor Vincenzo 
Tittoni. 

Quessa sera avrà luogo nel teatro di Tordinona 
un'adunanza di tutti i Comitati de' vari Rioni per 
scegliere , fra le varie liste di ciascuno, quella che 
deve presentarsi agli elettori a nome di tutti. Que­
sta adunanxa chiude la serie di tutte le riunioni 
parziali tenute fino ad ora , ed ha per conseguenza 
una importanza straordinaria. 

Avremo così due liste , per le prossime elezioni 
amministrative , quella proposta dai vari circoli di 
Roma, e quella dei Rioni. Era l'ima e 1' alt.a cre­
diamo che vi sarà poca differenza; tuttavia sarebbe 
stato buono che il partito liberale moderato ne pre­
sentasse una sola ; ma Roma, come dice il prover­
bio, non fu fatta in un giorno, ed un'altra volta le 
cose andranno meglio. 

Il Collegio d'Albano, secondo le notizie che rice­
viamo di là, non ha ancora scolto definitivamente il 
suo candidato. Ci scrivono per altro che non poche 
frazioni del Collegio sono disposte a dare il proprio 
voto a Vincenzo Maggiorani , conoscendone le belle 
doti dell'animo e dell'ingegno, ed il provato patriot­
tismo. È fuori di dubbio che il Maggiorani essendo 
eletto,, accrescerebbe le fila di quel partito liberale 
e moderato insieme, che sa mantenersi lontano da 
ogni intemperanza , senza cedere neppur un palmo 
di terreno nel campo della vera libertà. 

A Ccecano , non paie che incontri opposizione la 
candidatura dell'on. Moscardini. 

A Moutefiascone molti elettori partano il signor 
Vallerani. 

Ad Anagni è vivamente raccomandata la Candi­
datura del signor David Silvagni. I rossi fanno una 
una guerra a morte al signor Silvagni; ma dev' es­
sere appunto questo un motivo per raccomandarla < 
più che mai agli uomini di parte moderata. 

Il Silvagni è uomo di fede integra e di schietti 
principii liberali: poco* innanzi l'occupazione di Ro­
ma, scrisse nel giornale I' Opinione alcuni articoli, 
sotto il nome di Stefano Porcari,intesi ad affrettare 
il governo, perchè rompesse gl'indugi e muovesse ad 
occupar Roma , ed a scacciare di qui la violenza 
perchè v'entrasse il diritto. 

Gli elettori di Anagni , mandando alla Camera 
il Silvagni, faranno ottima scelta. 

RECENTISSIME 
Col treno direi!© per Firenze parli ieri sera 

l'ori. Correnti, Ministro della Pubblica Istruzione. 
Furono alla stazione a salutarlo il Luogotenente 

del He /General "La 'Marmora, 11 "Comal. Urlo-
schi, il «gnor Antonio Pavan, e molti fra i mi­
gliori artisti di Roma , i quali vollero salutare 
l'onorevole Ministro, e ringraziarlo della grande 
cura che prendi per j * incjjtaerfjo delle Belle 
4rti. , ** 

L'on. ^Correnti frrorttse di ritornare il lflper 
l'inaugurazione 4lel nuoto anno scolastico aì'U-
niversità di Roma. 

Lo dicevamo noi, che la rinunzia dei cinquan­
tamila scudi non doveva essere tanto genuina. Il 
Cardinale Anlonellf infatti ,ha d'ehiarato di ri-
nunziarvi, ma ha chiesto in pari tempo che fos­
sero restituiti al Papa 5 milioni del danaro di 
S. Pietro, spesi dicono, nell'amministrazione del­
lo Sialo. 

Confidiamo che il Governò prima di pagare una 
somma così rilevante ci penserà due volte. 

Assicurano che in Valicano la presa del Qui­
rinale e la notizia del prossimo arrivo di Villo-
rio Emanuele abbiano prodotto una viva impres­
sione: Alcuni fra i consiglieri del Papa hanno 
tratto parlilo dal rammarico ch'egli ha dimostra­
te per indurlo nuovamente ad abbandonare Ro­
ma, e si adoperano a tuli' uomo per ispingerlo 
a questa risoluzione. Finora però essi non han­
no ollenuto nulla di positivo. 

Quest* oggi la Giunta Municipale ha nominato 
la Commissione che deve presiedere alle feste 
per la venuta del Re. La commissione è compo­
sta dei signori 

Principe di Teano - Conte Carlo Lovaletli -
Augusto Silveslrelli - Cesare Marucchi - Giusep­
pe Trojani - Alessandro Penna - March. Fran­
cesco Vilelleschi - Eugenio Anieni - Avv. Mas­
soni - Arch. Antonio Cipolla - Pfin. Marcanto­
nio Colonna - Barone Angelo Gavotti --Cav. An-

Anmbale Sant'Angeli geliui 

Stamane si è trattato dinanzi al tribunale circon­
dariale a Montecitorio la causa contro Pietro Sordi. 
Sedevano al banco dell'accusa il signor Massoni, in 
quello della difesa l'avv. Gui, alla presidenza il si­
gnor Lupi: la sala era piena di uditori. 

11 Sordi ha confessato di essere l'autore de' feri­
menti che gli s'imputavano, ma ne ha attenuato la 
leità colla scusa dell' ubbriachezza e della provoca­
zione, però che il primo de'preti feriti gli avesse ri­
volto parole ingiuriose intimandogli di smettere dal 
cantare, com'egli faceva, una canzone patriottica. 

Non ci venne dato di udire la requisitoria del fi­
sco. La difesa l'rt sobria, nelle pretese, ma calda ed 
incalzante nelle argomentazioni; domandò si ricono­
scesse per quanto concerne la responsabilità di giu­
ridica dell'imputato la provocazione e il vizio parziale 
di mente, circa il danno materiale sostenne non es­
servi stato per alcuno de'feriti pericolo di vita. 

La corte condannò il Sordi a H anni di galera, 
a! pagamento de'danni e delle spese del giudizio. 

Telegrammi gteJani 
BERLINO 9 — Bismark notificò coti circo tare 

che le trattattive d'armistizio fallirono e darassi prin-
ci9io al bombardamento di Parigi II Polverificio a 
Landau esplose e perironvi 400 persone. Le perdite 
dei prussiani nel combattimento Bourget sono 30 
ufficiali e 400 soldati. 

MARSIGLIA 9 — Rendita francese 53 50; ren­
dita italiana 56 20. 

LIONE 9 — Rendita francese 53 40; rendita ita­
liana 56 75. 

COLMAR 9 — Per assicurare l'accerchiamento di 
Belfort occupammo oggi Montbiard senza resistenza 
e lo ponemmo in istato di difesa. 

VERSAILLES (Ufficiale) — Presso Berthenex fra 
Boulogne e Chaumont ebbe luogo il 7 corrente uno 
scontro fra la nona brigata di fanteria e le guardie 
mobili. 

Le perdite del nemico furono di 70 uomini tra 
morti e feriti e 40 prigionieri, Le perdite de'nostri di 
due feriti. 

NAPOLI 9 — Stamane il Duca d'Aosta passò in 
rivista la squadra. Ieri il Principe ricevette il Con­
sole generale della Spagna col quale ebbe un lungo 
colloquio. 

EPOAHDO AHBIB direttore re&ponsaitUe 

ROMA TIPOGRAFIA SALTINOCI 



Le Inserzioni si rimono alUficio Principale di PÉMieila E. E. Oblieght \. 47Piazza de'Crcriferi. 
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avrà luogo la quarto estrazione del 

PRESTITO A PREMI 
DELLA CITTÀ DI BARLETTA 

PREMI PRINCIPALI IN ORO 
DUE MILIONI, UN MILIONE 

300 MILA, 300 MILA, 200.MILA, 100 MILA LIRE ecc. 
Titoli liberati interamente Lire 62 in carta, titoli liberali dai primi 4 versamenti (il rimanente da pagare in rate a tutto Feb­

braio 1871) Lire 36 — Contro vaglia-postale di delto imporlo si spedisce franco in Provincia. Dirigersi in Roma presso E. E. OB­
LIEGHT Piazza de'Crociferi Num. 47. 

~^MAGAZZIISO INGLESE 
Turini e Baldasseroni 

DEPOSITO delle più scelte qualità di Thè, importate dai Docks di Londra — 
Frutti in aceto, mostarde, salse e conserve inglesi — Vini e liquori esteri, bi­
scotti inglesi. 

DEPOSITO DEI PIÙ' SCELTI VINI FIORENTINI 
Unico deposito dei Prodotti della Farmacia 

della Legazione Brittanica di Firenze 
ARTICOLI dell'Officina dì Santa Maria Novella, di Firenze. Vera Magnesia calcinata inglese 

di Henry. 
Profumerie inglesi e francesi, articoli da toelette ec. 

I.IIW DEPOSITO di PETROLIO AMERICANO 
Raffinato in Cassette di ultimo modello presso 

la Ditta Pietro Belloni S. Andrea della Valle Via 
de' Massimi N. "io. Roma 

M rtTTTri Raccertato che-solo la noncircoTMiònedeì succhTnei vaffclìpillarTcagToTrir 
UJtlJCi prematuro imbiancamento e calvezza, nessuno dubiterà più che, rendendo ai 

bulbi capillari quella quantità di nutrimento che hanno perduto, si può 

Senza Ciarlatanerie 
restituire ai capelli e barba gradatamente per sempre il primitivo colore, arrestarne la ca­
duta e lo scolorimento e farli rinascere. Tutto il problema sta nel sapere tra tanti specifici 
trovare quello che realmente ha questa virtù, e che si vende sotto il nome di Pomata d'EIéoméle 
in Napoli presso Teodoro Grieb, autore di un trattato sui capelli (già III edizione) che spe­
disce il vasetto contro lire 7 (biglietti di Banca) in lettera raccomandata e che riceve con­
sultazioni purché non da persone che hanno oltrepassato 55 anni. Scrivere a Teodoro Grieb 
vico Neve a Materdoi 3 in Napoli. 

FAKMACIA DELLA 
Via Tornabuoni 

OPODELDOC 
LEGAZIONE BRITANNICA 
N. 17, Firenze 
D' ARNICA 

G. AGOSTINI, OTTICO 
ROMA, Via del Corso IS. 116 e ITI. 

Grande ASSORTIMENTO di Lenti di Pietra vero quarzo del 
Brasile, di Fotografie della Corte del Papa, costumi dei dintorni 
di Roma e Napoli colorati, e vedute di Roma di tutte grandezze. 

SOMA 
presso 

I FRATELLI BIANCHELLI 

Via Fontanella dì Borghese M. 70 

ROMA 
presso 

[ FRATELLI BIANCHELLI 

Via Fontanella di Borghese iV. 70 

Fornitori Jiii S. A. R. il Principe Ereditario d'Ilaiia 

GRANDE DEPOSITO Dì MACCIJ1NE DA CUCIRE 
VERE AMERICANE garantite per 3 anni della fabbrica Mon­

diale di Wheeler,e Wilson a Brigdeport Stali Uniti d'America. 
Roma, Via Fontanella di Borghese N. 70 

Abbenchè influiti sieno i rimedi proposti per curare i dolori reumatici, pure non se ne 
possiede ancora uno che riunisca alla certezza dell'azione la facilità d'impiegarlo. Il tanto 
vantato Balsamo di Opodeldoc unito all'Arnica ha conquistata tale proprietà da rendere 
inutile ogni altro compenso atto a combattere i reumi e la esperienza giornaliera conferma 
ognora più la sua benefica azione. Si vende in vasetti al prezzo di L. 1,50. 

Vendesi pure la Vera Tintura d'Arnica utilissima nelle contusioni fcrilo lividure per­
cosso ecc. ecc. 

PASTA DI LICHENE COMPOSTA 
Questa Pasta che da molto tempo si adopera con risultati soddisfacentissimi nelle affe­

zioni catarrali, calma prontamente la tosse, l'infiammazione degli organi polmonari, guarisce 
in pochissimo tempo le infreddagioni più ostinate; e preserva dalle malattie di petto; le quali 
por lo più sono conseguenza delle infreddtiggioni trascurate. Prezzo: L. 1 la scatola. 

PASTIGLIE STOMATICHE E DIGESTIVE 
Eccellente rimedia per i dolori dello stomaci» e degli intestini, per le costipazioni degli 

intestini derivate da debolezza, per le acidità e per qualsiasi caso di difficoltà nella digestione. 
LE PASTICCHE STOMMATICHE E DIGEìSTIVE sono raccomandate in tutte le malattie 

sopra descritte, e sono al più alto grado proficue nel ridare la forza agli organi della dige­
stione, allontanando le flatulenze e gì' imbarazzi di stomaco sono meritamente raccomandate 
per calmare le irritazioni nervose; e che sono conseguenza di qualche disturbo dello stomaco. 

Prezzo: L. 1,50 la scatola. 
Si trovano in Roma presso Tnrini e Baldasseroni N. 98 Via del Corso vicino piazza 

S. Carlo, in Livorno presso Dunn e Malatesta Via Grande, ed a Napoli alla farmacia Lo-
nardo e Romano, Via Toledo. 

MEMORIE Dì UNA BADESSA 
scritte da lei medesima 

Frezza L. 2, 50 franco per tutto il Regno 
Rivolgersi con vaglia postale all' ufficio principale 

d'inserzioni E. E. OBLfEGHT , via Panzani, ^8, 
Roma, via de' Crociferi, 47. 

FIRENZE ROMA NAPOLI 
2 8 Via de Panzani Piazza Crociferi 47 3 4 Vico de Corrieri S. Brigida 

CONCESSIONARIO ESCLUSIVO per tutte le inserzioni per i Giornali di Roma, La Gazzetta del 
Popolo, La Libertà, Il Romano, La Nuova Roma, L Osservatore Romano. Di Firenze, // Fanfullu , 
Gazzetta d'Italia, Lit ilia Nuova, Il Diritto^ Gazzetta del Popolo di Firenze, Opinione Nazionale, Gazzetta 
dei Banchieri, Gazzetta delle Campagne, Corriere Italiano ecc. err. 

Questo uffizio in giornaliera diretta relazione coi principali giornali d'Italia e dell'Estero offre al pub­
blico i più grandi vantaggi e sconti sui prezzi di tariffa. 

Abbonamenti per tutti i giornali italiani ed esteri al prezzo originale, senz' alcun aumento. 


